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: Ventimila al corteo antiracket 
i Trentin: «Questa è la Sicilia 
ìpiù vera, che non ha paura» 
>D vescovo mons. Zambito: 
«Alt alla legge della giungla» 
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Due immagini 
della 
manifestazione 
antiracket . 
ieri -" 
a S. Agata 
di Militello. 
Dietro • 
lo striscione 
dell'associa-
zione •• -
commercianti, 
al centro, 
Tano • 
Grasso ' 

«S. Agata, avamposto contro l'inciviltà» 
Sant'Agata di Militello, per nulla intimorita dagli ag­
guati, scrive un'altra bella pagina di lotta al racket 
aderendo alla manifestazione sindacale di ieri. 
Hanno parlato Bruno Trentin, Marcello Corrao, se­
gretario regionale Cisl, e Carmelo Barbagailo della 
Uil siciliana. Massiccia la partecipazione di tutti i co­
muni dei Nebrodi, con i sindaci, le amministrazioni, 
igonfaloni. • • , ' . ' 

A J''"" ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

H i SANT'AGATA MILITERÒ. 
Tantissimi. Mai viste tante per­
sone in piazza da queste parti. 
Ventimila, con ogni probabili­
tà. Potremmo chiamarlo il 
giorno de ' grande contagio. 
Un grande, benefico, salutare 
contagio che si e esteso da un 
comune all'altro della provin- • 
eia di Messina. Il sindacato era 
atteso. E il sindacato ha fatto , 
sino in fondo la sua parte. 
Contro il racket, contro le ma­
fie, per il lavoro. Bruno Trentin 
non è venuto a esprimere soli­
darietà, per un rituale atto di 
presenza, o, come si dice qual­
che volta in burocratese, a dare 
la benedizione a un movimen­
to chersi>CifattcUc, gambe da 
solo. È venuto per ribadire che . 
una Sicilia come questa, che 

non piega la testa, non indie­
treggia di fronte al nemico, ma 
anzi si spinge unita in avanti, è 
una regione preziosa per la 
strategia del sindacato. Cgil, 
Cisl, Uil, ieri mattina, hanno 
gettato sul piatto della bilancia 
di questa delicatissima partita 
tutto il peso del mondo del la­
voro. Replicare colpo su colpo: 
e la scelta del sindacato. Non 
consentire ai mass media di 
volgere lo sguardo lontano dai 
Nebrodi, da Sant'Agata di Mili­
tello, da Capo d'Orlando, da 
questa zona che le sanguisu­
ghe, i parassiti di ogni risma, 
stanno mettendo a ferro e fuo­
co. • .-. • • . 

..,Dice Trentin scandendo le 
parole: -Chi sperava che alla fi­
ne avrebbe prevalso l'isola­

mento, la rassegnazione, la 
paura, quanti temono che ' 
questa ribellione si diffonda in 
tutto il paese, hanno avuto og­
gi la risposta che si meritava- ' 
no. Ci ritroviamo finalmente di 
fronte alla riunificazione della • 
Sicilia più vera, del movimento 
sindacale, del mondo operaio, 
dell'imprenditoria sana, di tutti '„ 
i cittadini. In Italia si parla or-
mai di questi paesi non per 
contare i morti ammazzati, ma 
perche state dando una lezio­
ne a tutta Italia». Che Sicilia sa­
rà mai questa dove alla sfida ' 
del tritolo e delle micce a lenta 
combustione si risponde con 
la sfida della parola " del co­
raggio? Che siciliani saranno 

- mai questi che si riversano per 
i vicoli e le salite ripide di San­
t'Agata di Militello raccoglien­
do l'invito dei sindacati? 

Luoghi comuni triti e ritriti ci ' 
parlano di una Sicilia che si­
gnifica omertà, individualismo 
esasperato, sfiducia negli altri. . 
acquiescenza, ossequio e pau­
ra. La manifestazione di ieri 
capovolge questi luoghi comu- , 
ni, uno per uno. Di atteggia-
mentrxjmertoslmcanche l'om- ". ' 
bra. SL.collabora con le istitu- • 
zioni, da queste parti Sul'pai- « 

co incontro Calogero Cordici, 
consigliere comunale Pds e 
proprietario di quel negozio di 
ferramenta dato alle fiamme 
appena una settimana fa: 
•Stiamo rispondendo alla sfi­
da. E, per quanto mi riguarda, 
ho intenzione di riprendere al 
più presto il mio lavoro. Guai a 
dare l'impressione di aver ca­
pito la lezione E possono es­
sere considerati individualisti 
questi 20mi!a siciliani che si 
mescolano fra bandiere bian­
che e rosse per applaudire a 
scena aperta Trentin o ascolta­
re con grande rispetto il vesco­
vo di Patti, monsignor Ignazio 
Zambito? Se l'interminabile 
corteo di ieri potesse essere 
riassunto in un fumetto, ad 
aprirlo sarebbe certamente la 
nuvola di fumo della pipa di 
Trentin e lo zucchetto viola del 
prelato., Neanche monsignor 
Zambito ò venuto qui per do­
vere di presenza. Dice: «A chi 
ci vuole imporre silenzio, a chi 
ci vuole manovrabili, rispon­
diamo con civile fermezza il 
nostro no. Non possiamo ac­
cettare che prevalga la legge 
dcn̂ -gttmglav/.- •gyr.TTT 

Crescbn'>'-lrt fretta le asso­
ciazioni ajiti-rackct;:ln_qucsta 

parte della Sicilia. Ieri e slata di 
scena l'Acio di Capo d'Orlan­
do, che ha messo alle corde le 
bande di estorsori, processale 
e condannato a Patti. Oggi vie­
ne alla ribalta l'Acis di Sant'A­
gata, diretta da Tano Zuccarcl-
lo, 50 anni, che dice: «E lei cre­
de che una mobilitazione co­
me questa possa essere co­
mandata a bacchetta? In que­
sto , momento la 
sensibilizzazione e massima. 
Come è nata l'Acis? Sulla scia 
dell'esperienza di Capo d'Or­
lando, ma non per dare solida­
rietà a loro, ma per dotarci noi 
di uno strumento di resisten­
za». E di nuova resistenza, ieri, 
ha parlato più volte Trentin. 
Ma anche numerosi sono stati i 
suoi riferimenti ad una Sicilia 
intesa come "laboratoriodi de­
mocrazia che va sorretto». Ri­
petuti richiami al bisogno di la­
voro, di un nuovo sviluppo, al 
controllo democratico della 
spesa pubblica, perche il rac­
ket delle tangenti si tira dietro 
la mafia dei grandi appalti e la 
mafia delle opere pubbliche. È • 
quello che Trentin ha chiama­
to il «perverso continuum che 
va spezzato, che si sta cominr 
ciando a spezzare». • -

A conclusione del "grande 

corteo l'incontro nella sede 
dcll'Acis. C'ò un popolo che 
vorrebbe entrare per dire la 
sua. In quello stesso stabile ; 
abita lo scrittore , Vincenzo 
Consolo, lori si trovava a Mila­
no e dunque, per telefono, gli \ 
abbiamo dato la bella notizia " 
che ' nella «sua» Sant'Agata 
20mila persone erano scese in 
piazza contro la mafia. «Sono 
orgoglioso del mio paese - ha 
risposto con una punta di 
commozione - me ne andai 22 
anni fa e mi rimase di Sant'A- . 
gala un ricordo cristallizzalo 
nel tempo, mitizzato nella me­
moria. Ma al di là delle mitizza­
zioni, quello era un luogo di 
grande pace, di grande tran­
quillità, non contaminato dalla 
mafia. Oggi la barbarie e arri­
vata fin 11. Per anni avevamo . 
conosciuto solo la linea della 
mafia rurale, che da Palermo , 
arrivava a Mistretta. Ricordo 
che nel '65 partecipai ai fune­
rali di Carmine Battaglia, un *_ 
sindacalista assassinalo dalla ". 
mafia, e la cui figura mi ispirò . 
la scrittura di un racconto, SI, 
forse si potrebbe dire che i 
cornmcrcianfi\dT"ogg;, quelTI" 
che con una vècchia lettura eli 
classe eravamo abituati a chia­

mare piccolo-borghesi, stanno 
diventando quello che erano i 
braccianti di una volta, cioè i 
moderni proletari. Non c'ò for­
se una profonda analogia fra i 
campieri • che affamavano i 
braccianti e gli estorsori di og­
gi, i parassiti che vorrebbero • 
estendere all'infinito la regola 
del racket? Sa perche sono or­
goglioso del mio paese? Per­
che' lo ritenevo un paese som­
messo, e credevo che l'Acis < 
fosse sorta per un processo . 
imitativo di ciò che accadeva a 
Capo d'Orlando. Ora mi sono 
reso conto che non era la sili-
darìctó ad ispirare la nascita di " 
quell'associazione, Ero a casa 
mia. qualche settimana fa, ed 
era notte fonda. Stavo prepa- • 
rando l'intervento che avrei let­
to all'inaugurazione dcll'Acis 
quando ho sentito quel boato ' 
tremendo... e poi la sede com- -
pletamcnte distrutta... ma se il ' 
nostro paese è ormai conqui- ' 
stato dalla malavita, occupato " 
da chi vive alle spalle di chi '' 
produce, ini sembra che questi ., 
paesi rappresentino gli avam­
posti che non vogliono arren­
dersi all'inciviltà. Eajlo'asi tgr- f 

•^JaTspcfàrefSl fonia a sperare ,[ 
•che gli avamposti non crolli- >' 
' nò». ' " ' " . . 

Elezioni e criminalità 
inchiesta del «Mondo»: 
la mafia controlla un milione 
di voti nel Mezzogiorno 
• • MILANO. Nelle quattro re­
gioni ad alta densità criminale 
(Campania, Calabria, Sicilia. 
Puglia) la mafia controlla di- ' 
rettamente circa 1 milione di 
voti e ne condiziona in modi 
diversi altri 2,6 milioni. In tota- • 
le, circa 3,7 milioni, un terzo 
del corpo elettorale del Mezzo­
giorno: il dato - emerge da 

' [m'inchiesta . condotta . dal : 
«Mondo» sui rapporti tra crimi-
halita organizata ed elezioni. 
Mezzo milione di voti inquinati ' 
a Napoli (una cifra che corri­
sponde al 40-o dei votanti nelle 
politiche del 1987). Quasi 1.7 
milioni a . Reggio Calabna 
(45'*). Circa 250 mila a Paler­
mo (33%) e 200 mila a Cata­
nia (31%). Poco più di 100 mi­
la ( 11 %) a Bari. Le cifre com- • 
prendono anche la cosiddetta 
£ona grigia: quell'area di elet­
torato che. secondo la com­
missione parlamentare anti­
mafia, era fino a qualche anno 
la appannaggio del vecchio 
£lientelismo meridionale, e 
che adesso tende a trasformar­
si in un serbatoio condizionato 

i - , s 

Estorsioni 
JA Posillipo 
•«pizzo»% 

bon ricevuta 
' • • NAPOLI. Gli ambulanti di 
Posillipo pagavano al racket 
Jjn «tnbuto» settimanale oscil­
lante dalle 150.000 alle 
{iOO.000 lire. Ricevevano anche 

, regolari ricevute spesso con­
trabbandate come bollette per 
la partecipazione ad una lotte­
ria di elettrodomestici. L'illeci-

' la attività e stata scoperta dalla 
iquadra mobile di Napoli i cui 
fiomini da alcune settimane 
Avevano installato una loro 

; bancarella per la vendita di 
• «carpe. Hanno sorpreso ed ar­

restato durante le ore del mer­
cato il capo dell'organizzazio­
n e di taglieggiatort. Pasquale 
Stendardo. 39 anni, pregiudi-
fato. Centoquaranta amLulan-

' ji sono stati convocati in que­
stura. La maggior parte ha am-

' tnesso di aver pagato tangenti-
. settimanali. 

dalla mafia. 
Per arrivare a queste cifre il 

•Mondo» ha incrociato il risul­
tato di inchieste giudiziarie, 
rapporti delle forze dell'ordine 
e studi di esperti di economia 
criminale e di flussi elettorali. 
A Napoli, per esempio, il baci­
no di influenza della camorra 
comprende quasi tutta la fa­
scia del lavoro precario o abu­
sivo. Nel complesso gli esperti 
calcolano che solo a Napoli 
città almeno 80-100 mila per­
sone lavorino alle dipendenze 
delle cosche. Gli affiliati diretti 
a Napoli e provincia sono al­
meno 9 mila. Nella provincia 
di Reggio Calabria gli affiliati 
della 'ndrangheta sono 2 mila, 
a Catania la criminalità può 
contare su 1500 affiliati diretti e 
su un indotto di almeno 50 mi­
la persone. Cosa nostra in pro­
vincia di Palermo ha "00 uomi­
ni d'onore, ma l'area della 
contiguità e vastissima. La Sa­
cra corona unita di Bari ha 400 
affiliati. 

Corteo di quindicimila persone per lo sciopero generale indetto da Cgil, Cisl e Uil '":" , -

«Castellammare è allo sbando» 
La città contro camorra e disoccupazione 
Vivere meglio, questa la richiesta di quindicimila 
persone che ieri hanno sfilato lungo le strade di Ca­
stellammare di Stabia per io sciopero generale in­
detto da Cgil, Cisi e Uil. Da anni nella cittadina non 
si vedeva un corteo così compatto e partecipanti co­
sì convinti. In discussione non solo l'aggressione 
della malavita e della camorra, ma anche la soprav­
vivenza dello stesso tessuto produttivo della città. 

• DAL NOSTRO INVIATO • • 

VITO FAENZA 

M CASTKIJ.AMMARE. Una cit­
tà allo sbando: camorra, crisi 
della produzione, con conse­
guente aumento della disoc­
cupazione, trasporti inefficien­
ti. E in quindicimila, ieri, han­
no detto no al degrado di una 
città. Studenti, operai, disoccu­
pati si sono ritrovati ieri matti­
na in piazza por lo sciopero 
generale indetto dalle organiz-
zioni sindacali Cgil. Cisl e Uil.. 
proprio per mettere in piedi 
una «vertenza» che possa lar 
uscire la cittadina dalla crisi 

che la sta avvinghiando da al­
cuni anni. • • ' • • • 

Ed e la seconda volta in tre 
gioni che la città protesta con­
tro il degrado: mercoledì era­
no stati i commercianti a «mar­
ciare» sul comune per chiede­
re interventi urgenti contro la 
delinquenza e il proliferare 
della camorra. Ieri il corteo era 
aperto dagli operai delle indu­
strie in crisi della zona stabie-
se: quelli del settore «materfer-
ro», della «raccorderia», quelli 
dei cantieri, della Avis, della 

Cmc. Assieme a loro gli stu- ' 
denti e i disoccupati, i cittadini, 
gli esercenti.. . 

•Vivere meglio», questa la ri­
chiesta dei manifestanti. E in 
questa richiesta viene compre­
sa, naturalmente, non solo l'e­
sigenza di una più fattiva lotta 
alla malavita, ma anche misu­
re per l'occupazione, creazio­
ne di spazi civili, miglioramen­
to delle strutture sociali, crea­
zione di una rete di trasporti 
adeguata. - .. - ••, -, 

«Studiare, lavorare, vivere». 
Questi gli slogan ripetuti lungo 
il corteo che si e snodato attra-
versolc strade cittadine per cir­
ca un'ora. Poi in villa comuna­
le il comizio con Giovanni Ze­
no, della Cgil, che 'ra l'altro ha 
ricordato come in questi mesi i 
sindacati abbiano operalo uni­
tariamente per combinare 
un'azione nuova rispetto alla 
mera difesa dell'esistente. "Si 0 
tentato - ha proseguito - di co­
struire una proposta generale 

per l'arca del comprensorio, 
non solo quindi un piano di 
rcindustrializzazione dei poli 
trasporto-cantieristico e della 
siderurgia, ma candidare que­
st'area per insediamenti forte­
mente innovativi, per risolvere 
una situazione che. in questi , 
ultimi anni, ha penalizzato 
l'occupazione e lo sviluppo». ;.,. 

La piattaforma del sindaca­
to non riguarda dunque sol­
tanto la cittadina, ma tende a 
costruire un rapporto fra la [u 

scia interna e quella costiera, 
rivaluta l'industria di trasfor­
mazione dei prodotti agricoli, 
si preoccupa della creazione , 
eli poli turistici e termali, non 
trascurando II settore culturale, 
visto che nell'area di Castel­
lammare non solo ci sono le 
ville stabiesi, la vecchia Oplon- -
ti, ma e. anche compresa Pom­
ici, una vera miniera culturale 
ed un sicuro richiamo turistico. 

Sanità e scuola gli altri temi 
in discussione. »Per vivere me­

glio occorre studiare meglio -
' gridavano alcuni studenti nel 

• corteo - e certamente non si ; 
può vivere meglio se le scuole 
sono quelle che sono, se i tra- ' 
sporti sono Inefficienti, se non • 

, esistono biblioteche. . se la 
scuola 6 perennemente lascia-
tainssrieB». ..,"> - • •- .*..--

«Si apre con lo sciopero di 
oggi - ria concluso Zeno - una 
vertenza complessa, di lungo 
penodo, che richiede un impe­
gno da parte del governo, della " 
Regione e della Provincia. È ' 
necessario riorganizzare per 
Castellammare un sistema di 
servizi, sanità e delle publiche 
funzioni, della viabilità, dei tra­
sporti e dei parcheggi. Tutto ; 

naturalmente presuppone che • 
tutti, lo Stato, i lavoratori, gli , 
imprenditori, le associazioni 
giovanili, quelle religiose dia­
no il massimo impegno nella 
lotta contra la criminalità diffu­
sa e per la sicurezza dei cittadi-

Il giovane ha confessato ai carabinieri di Bari l'omicidio di Matteo Libergolis ucciso lunedì nel Foggiano 
Alla base del gesto una lunga faida familiare: tre anni fa il padre e lo zio del ragazzo vennero ammazzati 

Baby-killer a sedici anni per vendetta 
Un ragazzo di 16 anni si è costituito ai carabinieri di 
Bari confessando l'omicidio di un uomo. La vittima 
è il ventisettenne Matteo Libergolis, ucciso lunedì 
scorso a Monte Sant'Angelo, un centro montano del 
Gargano da anni insanguinato da una faida. L'uo­
mo assassinato era sospettato di aver ucciso il padre 
del ragazzo. Alla base del gesto una lunga ed insan­
guinata serie di vendette familiari. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MONTE - SANT'ANGELO 
(FG). Per vendicare il padre si 
e trasformato .n spietato baby-
killer. M.A.. un ragazzo di ap­
pena 16 anni si ò presentato 
l'altro ieri sera davanti ai cara­
binieri presso la procura della 
repubblica di Bari, confessan­
do un omicidio. "Finalmente 
l'ho ammazzato quel fetente: 

gli ho dato quello che merita­
va, la morte», ha dello agli in­
creduli militi. 

La vittima 0 Matteo Libergo­
lis, un allevatore con prece­
denti penali, massacrato con 
sette colpi di pistola lunedi 
scorso in piazza Beneficenza a 
Monte Sant'Angelo, un centro 
del Gargano. 

L'omicida baby, conferma­
no tonti dell'Arma, era già ri­
cercato (in dalla sera dell'as­
sassinio avvenuto nel centro 
garganico. Alla base del gesto, 
una antica faida familiare 
scoppiata u Monte Sant'Ange­
lo e culminata tre anni facon il 
massacro del padre del giova­
ne killer, Giuseppe Alfieri, e 
dello zio. 

In paese, fin dai tempi del 
duplice omicidio, i mormorii 
della gente indicavano Matteo 
l.ibcrgolisi come uno dei par­
tecipanti al massacro. Il ragaz­
zo, cresciuto nel clima rovente 
e avvelenato della faida, ha 
maturato per anni i suoi pro­
positi di vendetta. Anche nel , 
Gargano, cosi come in alcune 
zone della Calabria e della Sar­
degna interna, infatti, vige da , 
anni una sorta di «codice»della 
faida che impone la regola 

della vendetta soprattutto per i 
figli maschi delle famiglie col-
pile. «Altrimenti non si e uomi­
ni», dicono gli anziani pastori 
della zona. Ed 0 proprio il con­
trollo dei pascoli, così come in 
Barbagia, la scintilla che fa 
scoppiare le faide. «Nei tribu­
nali del Foggiano - racconta­
no nei paesini arroccati sul 
Gargano- sono decine, se non 
centinaia, i processi per omici­
di legati alle faide, lunghissime 
catene di vendette che spezza­
no vite anche giovani». Come 
quelle del ventisettenne Mat­
teo Libergolis e del suo omici­
da baby. . . 
• Il ragazzo, secondo informa­

zioni della procura di Bari, ò 
stato trasferito ieri nel carcere 
minorile Fornelli e sarà interro­
gato dai magistrali questa mat­
tina. 

LETTERE 

Sentiamo anche 
l'opinione 
degli obiettori 
di coscienza 

M Egregio direttore, iti 
questi ultimi giorni non si fa 
che parlare della nuova leg­
ge sull'obiezione di coscien­
za, e noi obiettori di Torino 
abbiamo constatato che 
non si (> ancora chiesta la 
nostra opinione.. 

Vogliamo far sapere a tut­
ta l'opinione pubblica che 
questa legge, che il presi­
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha rinvia­
to alle Camere, e frullo di 
lotte passate sostenute dagli 
obiettori che hanno svolto il 
loro servizio prima di noi. 
Dietro alla riforma del 15 
mesi noi vogliamo eviden­
ziare che vi e un servizio ci­
vile di qualità, svolto negli 
ambienti di pieno disagio di 
questa società, poiché tale 
legge lo riconosce come di­
ritto; inoltre questa nuova 
legge prevede una smilita­
rizzazione del servizio civile, 
ovvero gli obiettori non 
avranno nulla a che fare con 
il ministero della Difesa, una 
struttura sempre chiusa e di­
sinteressata a questa realtà. 
• In questa nostra lettera c'è 

la vera voce degli obiettori, 
smentendo le dichiarazioni 
di alcuni politici secondo i • 
quali agli obiettori preme­
rebbero di più i 12 mesi di : 
durata del servizio che tutti ', 
gli altri punti della legge in 
questione. Vogliamo che le 
forze politiche riapprovino 
la legge e non formulino uii 
decreto legge che può di­
ventare pretesto per giochi 
politici controproduttivi per 
il valore insito in questa leg­
ge, v.; „..-., . . -.-..-• 
Lettera firmata dal Colletti­
vo obiettori di coscienza di 

.. • Tonno 

Quando operare 
e quando no *""' 
per una stenosi 
carotidea 

M Signor direttore, la no­
ta pubblicata dati'Unito del , 
5.2. '92 in merito allo studio 
europeo sulla cndoarteriec-
lomia carotidea (Ecst) con­
tiene imprecisioni che, in 
qualità di medici italiani 
partecipanti allo stesso stu­
dio, desideriamo corregge­
re: - ' -X • a 

1) i risultati dello studio 
sono noti ai ricercatori da 
circa un anno, e sono stati 
pubblicati sulla rivista Lancet 
del 25 maggio 1991. Riman­
diamo a quell'articolo per 
ogni ulteriore dettaglio. 

2) 1 Centri italiani parteci­
panti sono i seguenti: Anco­
na. Aosta. Bergamo, Brescia, 
Firenze, Milano Niguarda, 
Milano Policlinico, Padova, 
Perugia. Torino, Trieste. Co­
me si vede, la lista è diversa 
da quella da voi pubblicata. . 
Non esiste .alcun Centro 
•guida» o «leader» in Italia: la 
ricerca ò diretta dal Centro 
di Edinburgo, e tutti gli altri : 

hanno pan dignità. Per com­
pletezza, sarà bene ricorda­
re che anche Bologna ha 
aderito allo studio, ma dopo 
la pubblicazione del lavoro 
sopra citato. In ciascun Cen­
tro partecipano almeno un 
neurologo ed un chirurgo 
vascolare (o neurochirur­
go), ina quasi dovunque i 
partecipanti sono numerosi 
(neurologi, internisti, neuro-
radiologi, chirurghi). I nomi 
dei partecipanti italiani pos­
sono essere desunti dalla 
pubblicazione del 'L'incet, 
clic ò il testo ufficiale al qua­
le rifenrsi. " v '^ 

3) l.'Ecsl «.•• volto a valuta­
re l'impatto dalla cndoarte-
riectomia carotidea in pa­
zienti con sintomi; questo 
punto, di fondamentale im­
portanza, va ben spiegato 
quando ci si rivolge a non 
medici- infatti i risultati non 
sono applicabili a chi, pur 
avendo una stenosi caroti­
dea, non ha mai presentalo 
disturbi neurologici focali. 

•1) Al momento sappiamo 
che, in pazienti sintomatici, 
in presenza di una stenosi 
interiore al 30% l'intervento 
e controindicato, mentre in 
presenza di una stenosi su­
periore al 70T, (e non al 
75'W) l'operazione e van­
taggiosa; non abbiamo an­
cora una risposta sicura per 
i pazienti con stenosi inter 
inedia, e per questo lo stu­

dio va avanti A risultali so­
vrapponibili i> giunto il Na-
scet, uno studio condotto in 
Nordumerica. 

Ui diftusione dei risultali 
di studi medici al grande 
pubblico e certamente un 
fatto positivo, ma va fatta 
con estrema precisione per 
evitare che errate interpreta­
zioni portino a comporta­
menti e richieste non moti­
vate. . -
Dr. Stefano Ricci, Clinica 
neurologica, Perugia. Dr. Ro­
berto Sterzi. Divisione neu-

' rologia Ospedale Niguarda, 
Milano. 

Laura Conti: «Non 
è per cortesia 
versoi topi 
e i passeri...» 

• • Caro direttore, non mi 
spiego gli umori polemici ' 
del prof. Renato Massa (let- ; 
tera aWUnilà del A marzo) ; 
nei miei confronti. Non ho . 
mai giustificato la cacciabili- " 
tà di fringuelli e peppole. ; 
Che. trasformando i boschi ' 
in coltivi, si abbia una dimi­
nuzione della diversità bio- \ 
logica, non contrasta affatto 
con la mia osservazione che ', 
la trasformazione fa aumen- • 
tare la biomassa eterotrofa,. 
ciò che e molto importante 
dal punto di vista entropico 
in quanto accelera l'aumen- ' 
lo dell'entropia. • - . 

Nel cercar di ispirare una : 
legge sulla caccia al concet- •' 
to che i predatori controlla­
no le popolazioni predate " 
(o concorrono a controllar­
le) noi che ci occupiamo di . 
caccia non siamo isolau' ma 
in folta e stimata e simpatica • 
compagnia, dato che tale I 
concetto ispira anche altre \ 
pratiche, quali la lotta Noio- -* 
gica e la lotta integrata. Ma • 
soprattutto , prego il prof. 
Massa di credere che quan­
do parlo di varietà, o di cep- • 
pi, o di cloni, >resjsteriti", in- ; 
tendo appunto parlare di 

-^resistenza» e non di «banali- . 
."tà», intesa come caratteristi­

ca di molte specie assai nu­
merose, e capaci di soprav­
vivere persino prosperare in ; 
ambienti inquinati, come i > 
passeri o i piccioni o i topi. • 
Queste specie, che il prof. 
Massa chiama «banali», io 
non le definisco mai «bana­
li» ma mi servo di circonlo­
cuzioni. ,, , -- • , . • : 

Confesso <• subito. ' - però, 
che non lo faccio per un ' 
senso di cortesia verso i topi 
o i passeri, bensì per un mo- ' 
tivo egoistico. Infatti se l'alto 
livello demografico e la ca­
pacità di sopravvivere ncl-
l'inquinamento, persino 
prosperandovi, ' dovessero 
indurre a definire «banale» 
una specie, allora i passeri ' 
avrebbero il diritto di defini- • 
re «banale» la specie umana. -
E la cosa mi seccherebbe. ^,. 

. Laura Conti. Milano 

«Sono tra noi 
i primi passi, 
da cui alcuni 
si avventurano. 

• • Caro direttore, a pro­
posito del processo a Pietro : 

Maso, imputato di matrici­
dio e padneidio, noi pensia­
mo che sia troppo sbrigativo ( 
ritenere che si sia trattato di ?• 
un caso che non ha nulla a ' 
che fare con il mondo nel . 
quale viviamo tutti. •,-. •• •; 

Noi |>ensiamo che il deli!- " 
to di Pietro Maso sia stato J 

un'espressione estrema, tra- , 
gica ma compiutamente 
coerente, di una cultura dif- ' 
fusa, di cui molti percorrono 
solo i primi passi. Questi pri­
mi passi, però, segnano una ^ 
direzione in cui alcuni poi si ^ 
avventurano sempre più in : 

là. fino all'estremo, oltre l'e­
stremo. - • . • *•- . 

Pietro Maso è arrivato al­
l'estremo, di cui però i primi 
passi sono qui. in mezzo a 
noi. Sono tra noi dove si 
umilia una persona per otte­
nere dei vantaggi; dove la si 
ignora per conservare il luc-
ciccluo di uno statua che ; 
consentii di stare al potere; * 
dove c'f1 la volontà di ferire ' 
per paralizzare l'altro e non , 
consentirgli d'mtrodursi; do­
ve l'alterità viene percepita 
soprattutto per essere con­
trollata, di modo che non di­
sturbi la nostra volontà di 
potenza , , , , • 

Laura Cima, Elvla Franco. 
Udine 


